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Continuo od operare ignorando il voto di sfiducio 

Alla Regione Calabria 
arrogante comportameiito 
della Giunta dimissionaria 

Sarà pretentato al Consiglio il bilancio '79 e chiesta l'au
torizzazione all'esercizio provvisorio — Una frenetica quanto ge
nerica attività — Ancora si evita di imboccare una strada nuova 

CATANZARO — La Giunta regionale dimissionaria ha deciso di presentar* al Consiglio II bi
lancio 1979 sul quale chiede l'autorizzazione all'esercizio provvisorio per tre dodicesimi su 
tutte le voci di spesa. E' questa una decisione grave che denota un comportamento arrogante, 
formalmente e politicamente scorretto. La Giunta Ferrara, dopo la presa d'atto delle sue di
missioni, è in carica, come vuole lo statuto, per provvedere * solo agli affari di ordinaria am
ministrazione ». L'attività della Giunta, invece, è andata finora molto oltre. In due mesi ha 
fatto di tutto. Più di 16C0 de-

Biloncio positivo. di .fine d'anno 

libere con le quali si istitui
scono commissioni, si affida
no incarichi, si programma 
spesa, si concedono contribu
ti, si effettuano acquisti, si 
adottano progetti di legge. 
Ha. cioè, continuato ad o-
perare ignorando l'unanime 
voto di sfiducia espresso dal 
Consiglio, sprezzante del giu
dizi critici sul suo modo di 
governare, causa e motivo 

del discredito nel quale e 
stata gettata la Regione. 
L'atteggiamento assunto dal

la Giunta — non bisogna ta
cerlo — ha goduto delle tol
leranze della presidenza del 
Consiglio, la quale avrebbe 
dovuto da tempo richiamar
la al rispetto delle norme 
statutarie e si è avvalsa del
le coperture offertegli dal
la commissione di controllo 
che si limita, salvo rare ec-

Negativo il bilancio della Giunta 

Nel Molise la crisi 
della DC paralizza 
l'attività regionale 

ISERNIA — Il maggiore spa
zio alla a moviola » di fine 
anno spetta sicuramente alla 
crisi della Giunta regionale 
DC-PSDI e ai suoi effetti sii
le istituzioni e sull'economia 
molisana. Da molti mesi, no
nostante la recente mozione 
di sfiducia del PCI-PSIPU. 
con la quale si sono eviden
ziati i limiti, i ritardi, le dif
ficoltà e l'Isolamento in cui 
si trovano gli organi regiona
li. l'attuale coalizione è di
ventata non solo la più ar
retrata d'Italia ma una specie 
di mina vagante pericolosa 
per sé e per gli altri. 

Il panorama è catastrofico: 
si sono dimessi il segretario 
regionale e provinciale della 
DC. il sindaco e il presidente 
della Provincia di Isernia; 
sono in crisi a giorni alterni 
il Comune di Campobasso, di 
Boiano. di Agnone e alcune 
Comunità montane ad essi 
collegate; la paralisi e l'Insod
disfazione regnano sovrane 
negli uffici regionali, dove fi
no a qualche mese fa è ri
masto vacante l'assessorato 
regionale - all'agricoltura, 
mentre restano ancora senza 
presidente la II commissione 
consiliare e il collegio dei re
visori del conti. 

Di fronte a queste obiettive 
difficoltà la Giunta Daim-
mo-Palmiotti continua otti
misticamente a viaggiare sui 
binari delle linee program
matiche senza contare i ponti 
che crollano alle sue spalle. 
per cui rischia cM essere 
ec-mnre più figlia solo del
l'ambizione del suo presiden
te e di coloro che non hanno 
il coraggio o l'umiltà di di
mettersi per consentire, come 
chiedono il gruppo degli au
tonomi e i giovani democri
stiani, il riequilibrio pre-elet
torale interno alla DC e, 
quello che più conta, un 
chiarimento con le forze poli
tiche democratiche. 

I danni reali vengono fa
cilmente in luce se si guarda 
ai molti problemi non risolti 
o gestiti in modo rozzamente 
clientelare. Particolarmente 
colpiti sono i giovani e gli 
emigrati oer l'assenza di up 
piano organico per l'occupa
zione, oer ia mancata costi
tuzione della consulta giova
nile e l'insediamento della 
commissione per l'impiego, 
non che per il ritorno del 
nPDotismo e del m.ìlostnnv» 
nelle assunzioni alla Regione 
(si veda lo scandi o deli u. fi
co stampa e quello degli in
validi civili). Gravi conse
guenze si notano par il con
tinuo spreco dei fondi della 
formazione professionale, nei 
ritardi del rapo! icazione de! 
DPR n. 616. della legge sul 
piano decennale per l'edilizia. 
quella sul regime dei 6uoli. 
la leege Quidrifozlio e l'uti
lizzazione dei fondi della 183. 

Inevitabilmente contraddit
toria è pòi la politica sanita
ria, per il sottile tentativo di 
lar sopravvivere il-vecchio al
l'interno del nuovo della ri
forma; inesistente la politica 
dell'artigianato e il commer
cio. mentre ostile si è di
mostrata la DC per la de
mocratizzazione dei consorzi 
dei nuclei industriali e indif
ferente verso la condizione 
dei lavoratori delle fabbriche 
FIAT. Zuccherificio. SAM. 
KIOP, FUSMEC. Prefim. Sta-
fara, nel momento in cui si 
verificano licenziamenti sel
vaggi. discriminazioni e inci
denti mortali. 

Un discorso a parte merita 
la questione del decreto sulle 
centrali nucleari dietro il 
quale si è tentato di nascon
dere i problemi delle popola
zioni molisane, le responsabi
lità e l'ambiguità della DC 
che ha lasciato spazio ad al
cuni improvvisati difensori 
dell'ambiente, illusi di poter 
impunemente deformare la 
posizione del PCI sul piano 
energetico nazionale. Va det
to. inoltre, cne la pioggia di 
miliardi (circa 50 nella sola 
seduta di alcuni giorni fa) di 
contributi e incentivi distri
buiti in tutte le direzioni 
(strade opere pubhliche. tu
rismo cultura, sport, ecc.), 
non dimostra di collegarsi 
minimamente né alla pro
grammazione della spesa 
pubblica né alla ristruttura
zione dei servizi e al poten
ziamento dei settori econo
mici e alla chiarificazione 
ri?!Ie risorse sul territorio. 
Più realisticamente invece ta
le scelta si colloca nel solco 
dello Stato assistenziale, im
personato ancora abbastanza 
bene dalla Cassa e da altri 
enti inutili. 

In ouesto quadro determi
nato dalla arroganza e dal 
malgoverno della DC sta fio
rendo anche i\ oroblerm del
le nomine difficili che si 
vanno accumulando, come 
quelle dei presidenti delle 
Camere cV commercio, del 
consiglio di amministrazione 
dell'Fnte di sviluooo sericolo 
del Parco nazionale d'Abruz-
7o. dp'1'istituto regionale di 
sperimentazione, ricerca e 
aggiornamento educativo, del
le commissioni per i concorsi 
presso *'.l uffici regionali per 
circa 140 posti vaganti e cosi 
via. Come se ciò non bastas
se tra f- " l i ana tor
na in di<=cuslone anche il bi
lancio DOliennale della Re
gione che finirà oer anoesart-
tire la «ià precaria situazione 
DO'UiM. 

Dipenderà dall'azione del 
nostro Pari*"* J a onel'a d?i 
giovani, dei sindacati e desìi 
enti locali se nel nuovo anno 
ci sarà una schiarita nell'a-
ncmaTa s;t nazione molisana. 

Edilio Petrocelli 

Editori Riuniti 
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cezioni, a registrare le de
cisioni adottate dall'esecutivo 
senza riscontrare la loro le
gittimità giuridica e sostan
ziale. 

La decisione più grave del
la Giunta è senza dubbio la 
formazione del progetto di 
legge di bilancio. La sua Im
postazione e »e indicazioni 
operative, non si giustificano 
né sul piano formale né su 
quello politico. Intanto per. 
che si sarebbe dovuto e potu
to procedere alla elaborazione 
del bilancio pluriennale ~ 
cosi come impongono l'accor
do politico programmatico e 
le prescrizioni della legge re
gionale di contabilità — arti-
colato per annualità e, so
prattutto. per progetti setto
riali di sviluppo. 

Se si avesse avuto volontà, 
questa volta c'erano tutte le 
condizioni per imboccare la • 
strada nuova, mettere ordi
ne nella spesa regionale, fi
nalizzarla. renderla produtti
va. Da più di sei mesi, in
fatti. è stata consegnata la 
bozza di « documento di av
vio » per la programmazione 
economica in Calabria, frut
to di un anno di confronti 
e di lavoro del Comitato tec
nico-politico composto da 
consiglieri ed esperti. Questo 
« documento » rappresenta la 
sintesi delle confluenze pos
sibile delle diverse posizioni 
espresse dalle forza politiche 
democratiche sui nodi della 
situazione calabrese: zone in
terne. sviluppo agricolo, pic
cola industria e artigianato. 
turismo, assetto del territo
rio e urban'stica. 

A quel documento ci si po
teva rapportare per l'imposta
zione del bilancio e per i pro
getti di settore. Invece si è 
preferito la vecchia pratica, 
rinroostazione tradizionale, la 
spartizione dei fondi fra as
sessori con l'obiettivo di se
guitare con la peptica dello 
soreco. dell'assistenzialismo. 
delle clientele. La scelta del
la Giunta, poi. non s : e;u=:ti-
fica neooure con H mot'va-
z'one della n°cf*ss;t^ d; is«-
curare la continuità all'atti
vità regionale. 

Primo, perché l'ord'nar'a 
amnrnistraz'onè si assicura 
mettando in attuazione i pro
grammi e le dec's'oni aia de
finiti ed assunte d*< Consi
glio (vedi programmi o?r ope
re pubbliche, di viabilità ru
rale. per asili e consulto
ri. ecc.) e disponendo de* 
mezzi necessari par le sole 
spese di funzionamento e 
non dei tre dodicesimi d^H' 
intero bilancio. Poi Derché 
senza d'sporre deM'intero 
stanziamento del vari cao'to-
li. non è possibile effettuare 
5T>?sa p s r interventi economi
ci e soc'ali. 

Le principali leggi regiona
li (cooperazione, zootecnia. 
onere di bonifica, diritto allo 
studio, ecc.) prevedono che 
la spesa può essere effettua
ta solo sulla base di piani di 
riparto annuali, formulati 
dalla Giunta secondo criteri 
definiti e selezionando le ri
chieste pervenute alla Re
gione da parte del soggetti 
destinatari dell'intervento. E* 
del tutto evidente che si è 
voluto impedire l'avvio della 
nuova politica di bilancio al
lo scopo di acquisire spazi di 
manovra e fondi per le scelte 
clientelali dei singoli asses
sori. per condizionare e ren
dere impossibile ogni cambia
mento dopo la soluzione del
la crisL 

Ma le manovre degli asses
sori e della Giunta hanno 
anche un obiettivo politico: 
strappare surrettiziamente al 
Consiglio un voto di fiduca. 
ridando credito ad un ese- ! 
cutivo sommerso dalle criti
che e dal discredito d: mas
sa. Ma chi dovrebbe dare i 
voti di fiducia? Deve essere 
chiaro. Approvare l'esercìzio 
provvisorio cosi come richie
sto dalla giunta, non può si
gnificare esprimere un voto 
tecnico. Vuol dire scegliere 
il mantenimento della attua
le situazione, dare continuità 
all'azione di un esecutivo in
capace e pasticcione, forma
lizzare una diversa ma&po-
ranza, non quella «di emer
genza senza i comunisti » 
come auspica Ardenti ma più 
propriamente il centro sini
stra. 

ET questo che vogliono I 
partiti che stanno in Giunta? 
Lo ripetiamo: si accomodino 
pure. Sarà cosi ancora una 
volta provato da che parte 
sta chi non vuole cambiare 
e perciò abbandona la poli
tica dell^intesa. il terreno 
dell'unità democratica. tor
nando alle discriminazioni 
ideologiche che non possono 
essere giustificate e avallate 
per presunti stati di neces
sità. 

Costantino Fittante 

Che cosa è cambiato 
alF Aquila 

in sei mesi di 
governo di sinistra 

Significativi raffronti con le amministrazio
ni rette dai de - I settori in cui si è fatta 
sentire l'incisiva azione della nuova giunta 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Un bilancio dei primi sei mesi di attività della 
giunta di sinistra è stato fatto nel corso di una «.merenda 
stampa con la partecipazione del sindaco on. Leopardi del 
PSDi. del vicesindaco compagno Antcoio Centi, a^gh asses
sori al personale compagno Errico Centofanti. alla Pubblica 
Istruzione compagna Domenica D'Ascanio. ai LL.PP. Vinicio 
Coiti oei Poi, e ui oano lanmni ae t crii, aaaejìo.e ano 
sport. Malgrado la i-^ante eredità delle passate gestioni a 
maggioranza de e i limiti di tempo nei quali \ annn.nistiazime 
ha dovuto operare, è venuto fuori un bilancio di fine d'anno 
senza alcun dubbio positivo. 

L'amnilnia.iazione ai sinistra ccnta al suo attivo consi
stenti realizzazioni in ogni settore. In quello dell'urbanistica, 
con inizio effettivo della lotta all'abusivismo edilizio, gli adem
pimenti per la giusta attuazione della legge sull'equo canone. 
l'approvazicne del piano per le aiee produttive artigiane e 
la definizioìe del lungo iter del piano regolatole generale; 
nel campo della finanza locale, nel quale si sta procedendo 
al recupero di crediti per Imposte di consumo non pagate 
negli ultimi 15 anni e per le tariffe dell'acqua non riscosse 
nello stesso periodo; nel delicato settore del personale con 
la riorganizzazione dei servizi e degli uffici, correggendo 
antiche storture: su 659 dipendenti la prevalenza era di per
sonale non qualificato, di invalidi e di persone assunte in 
età avanzata che inceppavano il corretto funzionamento 
dei servizi. 

L assunzione nei prossimi giorni di gennaio di una cin
quantina di persone, annunciata dall'assessore Centofanti 
servirà anche per correggere questa abnorme situazione. 

Non meno importanti sono le realizzazioni nel campo della 
sanità dove si registra la riattivazicne del servizio di medi
cina scolastica, la creazione del servizio sanitario su luoghi 
di lavoro e la prossima istituzione dei consultori laminari; 
in--quello della scuola dove 1 maggiori e antichi problemi 
seno stati risolti con la collaborazione di tutte le componenti, 
e che ha al suo attivo la realizzazione del tempo pieno in 
tutte le 64 scuole materne. Nel settore dei servizi, dei lavori 
pubblici e dello sport l'azione dell'amministrazione di sinistra 
ha consentito la costruzione di nuovi Impianti di illuminazione 
nelle frazioni, il rifacimento di parte della rete idrica, il po
tenziamento degli impianti sportivi del capoluogo e nelle fra-
zoni e l'arricchimento della città ccn l'apertura del parco 
di Collemaggio e la prossima inaugurazione di altri spazi verdi. 

Ermanno Arduini 

Cagliari, una città minata da una profonda disgregazione sociale 

Quartieri•- dormitorio dove 
è bandito ogni rapporto 

CAGLIARI — Questo è un 
tempo in cui la crisi econo
mica e sociale favorisce, spes
so e volentieri, il rifugiarsi 
nelle « care memorie del pas
sato ». Da qui è nata una 
moda culturale che si suol 
definire con l'espressione a co
me. eravamo». In questo cli
ma di * revival » non sareb
be male, qualche volta, guar
dare, invece a «come siamo». 
Giriamoci intorno, nella no
stra città, in questi giorni, 
per vedere come ci si vive. 

Il panorama non è certo 
consolante. Cagliari è una cit
tà dove è sempre più diffi
cile vivere. A condizioni di 
base estremamente favorevoli, 
per collocazione geografica, 
panorami incantevoli e din
torni armeni, fa riscontro. 
infatti, uno sviluppo urbani
stico assolutamente sconnes
so da ogni esigenza di • so
cialità. 

E' sotto gli occhi di tutti 
il disordinato pullulare di 
nuovi quartieri, sia popolari 
che di lusso, certo estrema
mente diversi fra di loro, ma 
legati da un dato unificante 
che costituisce una squallida 
realtà: sono dormitori all'in
terno dei quali ogni rappor
to sociale extra domestico è 
bandito. 

In questi nuovi quartieri. 
dopo le otto dì sera, è dif
ficile vedere dei passanti che 
non siano ritardatari diretti 
a casa di gran fretta; non vi 
è alcun centro di attività o 
incontro sodale, esclusi pochi 
tristissimi bar. 

La città, a quell'ora, ap 
pare come un'immensa mos
sa buia inframmezzata dalle 
gialle occhiaie delle finestre 
che si affacciano su strade 
in genere male illuminate. 

Né migliore appare il cen
tro stor>co. in parte è ridot

to e magazzino di merci va
rie, ricco di luminarie e ani
mazione nelle ore del com
mercio, deserto e triste pochi 
minuti dopo. In parte è ri
covero, degradato oltre ogni 
misura, di poche famiglie ab
barbicate ai bassi di Castello. 
Marina e Stampace. sempre 
minacciate dallo sfratto del 
proprietario o dallo sgombe
ro d'urgenza del Comune. 

A questa condizione di de
gradazione oggettiva e strut
turale corrisponde una situa
zione di sfascio anche dal 
punto di insta soggettivo. Sen
za alcun punto di raccolta e 
senza riferimenti di alcun ge
nere. centinaia di giovani 
consumano nei bar o per le 
strade le loro tmote giornate 
senza prospettiva. 

I frutti velenosi di questa 
realtà sono sotto gli occhi di 
tutti. Basta scorrere la ero-
ìfco nuol'riionc rW aiorvnt* 
cittadino per vedere le conse
guenze scellerate dell'estre
ma disgregazione ambientale. 
Una disgregazione che inci
de sui comportamenti indivi
duali e sulle condizioni di 
sussistenza della collettività. 

Da ov' nascono infatti pe
nosi episodi di violenza,come 
quello perpetrato ai dantii di 
una piovane donno neVa pas
seggiata coperta del bastione 
di S. Remy. da parte di un 
gruppetto di balordi di peri
feria spintisi nel centro in 
cerca di « divertimenti alter
nativi ». 

Da qui nasce anche una 
tragedia, replicata per due 
volte nel giro di un anno, 
come la morte per asfissia di 
alcuni abitanti della via Pic
cioni. nel cuore di Villaìtova, 
a seguito di micidiali fughe 
di gas. 

Da qui. infine, trae origine 
la piaga del diffondersi della 

droga; un dramma insieme 
individuale e collettno che 
coinvolge indistintamente i 
giovani di ogni ceto sociale. 
E' facile e conveniente e con
solatorio. allora, per la gen
te « di buon senso », che non 
può e non vuole rapire i mo
tivi di questo stato di cose. 
richiamarsi ni uuun tempo 
antico, al «come eravamo», 
appunto. 

Ecco il «rendati» di una 
Cagliari provinciale, commer
ciante, piccola, chiusa in se 
stessa, ma ordinata e one
sta. Ma stanno proprio così 
te cose? La Cagliari di ogqi 
è proprio una metropoli che 
non ha niente da spartire 
con la cittadina di un tem 
pò? Un cancro inrontroll"h>-
le venuto a corrompere, sen
za motivo, un corpi* sano'.' 

Noi siamo convinti che ci 
sia un altro modo di guar
darci ind'n'tro. un'altra pro
spettiva per ricostruire « co
me eruvano» veramente. al 
di là dell'oleografia di manie 
ra e per aiutarci a capire 
'(come siamo» e, sopratutto. 
perdi è siamo così. 

Ed ecco die se guardiamo 
con occhio un po' critico i 
mitici anni cinquanta e pri
mi sessanta, ci rendiamo con
to che essi non furono soto 
gli anni del « boom » genera
lizzato e delle belle stagioni 
liriche al «Massimo» o al
l'Anfiteatro. Vediamo die fu
rono anche gli anni in cui la 
città crebbe disordinatamen
te. senza che alcun controllo 
politico, amministrativo o an
che solo logico ed estetico 
venisse esercitato sulle voraci 
scavatrici degli speculatori. 

Ricordiamo die proprio in 
quegli anni la collina di Mon 
teurpinu. donata alla città 
perchè se ne facesse un par 
co pubblico, fu data in pasto 

a pochi «imprenditori» per 
ricavarne interi quartieri; ri
cordiamo di un sindaco che 
regalò ad un ordine di suore 
un vasto appezzamento di 
terreno per costruire un enor
me cubo di mattoni e ce
mento che ancor oggi fa 
brutta mostra di se proprio 
sopra la basilica di Bonaria. 

Ricordiamo un altro sin 
duco, rettore dell'Università. 
che si fece costruire, da un 
altro barone riffa Uico,,fi 'U 
ingegneria, il Palazzo Belve
dere. proprio sopra il giardi
no pubblico. 

E mentre <iitesto avveniva 
la città, quella clic oggi tanti 
coccodrilli rimpiangono nelle 
loro sterili recriminazioni sul
la corruzione dei tempi, pre-
cipitam iiello sfacelo; le ro
vine della guerra non veni
vano rimosse, se non per far 
ponto ad altre imprese spe
culative; il Centro storico re
stava privo di manutenzione 
di edifici e servizi sociali, con 
una conseguente progressiva 
espulsione dei suoi originari 
abitanti a vantaggio della 
speculazione edilizia e coni 
merciale. 

Sono pochi episodi che ab 
biamo voluto richiamare alla 
memoria labile di tanti cen
sori del disordine odierno; 
da parte nostra non rimpian
giamo tanto quei tempi. 

A quel «come eravamo-» 
stantio ed ingannevole, prefe
riamo di gran lunga il «co
me siamo » di oggi. Certo le 
condizioni oggettive sono for
se peggiorate, la gente sta 
forse in alcuni casi peggio 
di prima: ma. al contrario 
di prima, ora lo sa e vuol 
battersi per cambiare. E que
sto è già un gran cambiamen
to. in meglio, anche se a 
molti può non far piacere. 

Gianfranco Macciotta 

Coinvolti sindaco, ex sindaci, assessori e altre persone 

A Pantelleria pioggia di incriminazioni 

per una vecchia storia di abusi edilizi 
Una vicenda costellata di ricatti, corruzione e clientelismo — Coinvolti dirigenti e 
amministratori democristiani e missini — I danni alla vita politica e civile dell'isola 

PANTELLERIA — Quattro I ria che ha coinvolto persone i dicembre del 1965 e porta 
ex-sindaci di Pantelleria (tre 
democristiani e uno m.ssino). 
l'attuale sindaco democristia
no. due assessori in carica. 

fra le più in vista e potenti 
dell'isola, gente che fino a 
ieri si riteneva intoccabile ed 
autorizzata ad operare in bar-

l'ufficiale sanitario, un ex im- ; ba alla legge. Ora sono tutti 
piegato dell'ufficio tecnico del 
Comune, il segretario del Mo-

imputati ed i reati contestati 

il numero 1085. La licenza 
fu poi più volte prorogata e 
nel 1971 fu rilasciata una li
cenza di variante. Nel 1973 
il sindaco democristiano Sai 
vatore Remirez dava l'ordine 

dal giudice istruttore vanno i di sospendere i lavori. 
vimento sociale italiano, una i dall'interesse privato in atti 
preside, una madre di fami
glia. un impiegato comunale 
sono apparsi davanti al giu
dice istruttore del tribunale 
di Marsala dottoressa Ama
lia Bellina, quali imputati in 

! merito alla costruzione di un 

Suggestiva panoramica del cratere coltivalo a vigneto del
l'isola di Pantelleria 

d'ufficio al falso ideologico. 
dall'abuso di potere al ten
tativo di estorsione. 

Il costruttore del palazzo. 
il dottor Giuseppe Greco, ex
sindaco missino dell'isola, re
centemente passato nelle file 

j di Democrazia Nazionale, e 
palazzo sito al numero 51 n progettista-direttore dei la-
delia centralissima via Man- vori ingegner Girolamo Se-
zoni. E' una storia vecchia I chi. attuale segretario locale 
ormai di 13 anni che si tra- ! del Movimento sociale italia-

j sclna come una spina nel | no. sono accusati di aver co-
; fianco nella storia politica e | struito abusivamente i 14 box 
j civile di Pantelleria, una sto- ', del palazzo. La ' licenza di 
' ria fatta di ricatti, una sto- ' costruzione fu rilasciata il 28 

A monte dei fatti die dan
no l'avvio alla vicenda esi
ste un ricorso presentato dal
la signora Giuseppa Siragusa 
con il quale si imputarono 
ai sindaco Remirez tutta u 
na sene di illegittimità. Il 
ricorso era stato preceduto 
da una lettera della stessa 
signora, nella quale si affer
mava che il palazzo confina
va con una strada di sua 
proprietà. La signora Siragu
sa è la suocera di Michele 
Valente, attuale assessore de
mocristiano ai trasporti e al 
l'epoca assessore ai lavori 

Uno mostro raccoglie molteplici documentazioni sullo sviluppo e sui costumi dello città attraverso i secoli 

Messina, prima di quel giorno del 1908 
Le iniziative per celebrare i 70 anni del disastroso terremoto del 28 dicembre - Le baracche mai più rimosse 

MESSINA — La ricorrenza 
del 10. anniversario del tiagi-
co terremoto del 28 dicembre 
del 1908. alle ore 5,20' e ZT. 
che rase al suolo Messina 
provocando la morte di €5 
mila persone e il ferimento 
di altre centomila, ha susci
tato, nello scorso anno, tra le 
forze culturali cittadine un 
dibattito sviluppatosi attra
verso manifestazioni, articoli. 
saggi, per risvegliare Vinte-
resse sul ruolo passato, pre
sente e futuro di Messina, 
colpita negli ultimi anni da 
una crisi di identità senza 
precedenti. Tra le iniziative 
si è inserita una mostra or
ganizzata dall'Istituto di geo
logia della Facoltà di scienze 
dell'Università di Messina, e 
allestita nell'Aula Magna del
l'ateneo fino al 10 gennaio. 
su un tema, * Messina prima 
del 1908 ». di grande fascino. 
ma che tale resta allo stato 
potenziale. Si tratta di una 
raccolta storica, che abbrac
cia alcuni secoli, certamente 
interessante, ma che non 
approda a niente di nuovo 
rispetto a quanto è stato 
pubblicato ed esposto in ana
loghe manifestazioni. Che co
sa c'è effettivamente in que
sta mostra? Un po' di tutto: 
incominciamo dalle carte to
pogràfiche del '600 e del 700. 
che rivelano l'impetuoso svi
luppo della città. In essa 
spiccano alcune costruzioni 
militari come il Forte S. Sal
vatore. con ta torre Morra 
oggi sommersa, l'arsenale mi

litare, costruito nel 1S6S a la | 
Cittadella, i cui ruderi sono 
ben visìbili. 

Il «Messina com'era » tro
va il suo momento suggestivo 
nei disegni che raffigurano 
vie, piazze, monumenti, in 
gran parte scomparsi, soprat
tutto per il succedersi di de
vastanti terremoti come quel
lo del 1783, che hanno più 
volte cambiato il volto della 
città. Se infatti, si riconosco
no con facilità la Piazza della j 
Cattedrale, dove spicca la j 
fontana Orione del Montorso- j 

li. e piazza Santa Maria della 
Porta, con le quattro fontane 
scomparse, e soltanto per 
due di esse esistono delle 
tracce, per individuare i luo
ghi bisogna ricorrere ai nomi 
dei torrenti raffigurati, che 
da sempre numerosi hanno 
attraversato la città e la cui 
copertura incompleta è avve
nuta negli ultimi anni. 

Grande risalto è dato dalla 
mostra alle manifestazioni 
folkloristiche del tempo, fatte 
rivivere fino ai tempi nostri. 
Su tutte spicca quella della 

_ r 

« Vara », manifestazione di 
mezz'agosto, un carro che 
viene fatto scivolare sulle 
strade bagnata d'acqua, tirato 
da una schiera di fedeli scal
zi. Sul carro sono issati pu
pazzi di cartapesta m sogget
to religioso, con in 'cima la 
Madonna Assunta in cielo. In 
un disegno deWdGG fi carro 
viene chiamato m bara » 0 si 
rivela che fu progettato da 
un architetto palermitano 
Radese a fare da cornice alla 
« bara » Mata e Grifone. « u" 
giganti e a gigantissa », mitici 

fondatori di Messina, i cui 
simulacri vengono trascinati 
per la città il 13 di agosto. 

Fra le cose più belle della 
mostra spiccano le fotografie 
dei celebri fratelli Alinari. e 
fra esse quella del porto con 
l'antica Palazzata in primo 
piano, distrutta Gal terremoto 
e i cui resti furonc abbattuti 
per ordine delle autorità mi
litari nei giorni successivi a 
quel fatidico 28 dicembre di 
settantanni fa. Un piccolo 
spazio è dato alle testate di 
giornali delVepoca. ma. tran
ne qualche foglio minore ed 
episodico, mancano ingiusti
ficatamente i giornali socia
listi: del Riscatto, del Vespro. 
del Germinai, nessuna trac
cia. Infine, le immagini della 
catastrofe: i morti allineati 
sul lungomare, i feriti estrat
ti dalle macerie, le bianche 
divise dei marinari russi, 
giunti a bordo di un incro
ciatore e di due corazzate 
poche ore dopo il terremoto. 
che prestano i primi soccor
si. le fiamme sviluppatesi in 
diterse parti della città, la 
facciata e i muri perimetrali 
del Teatro Vittorio Emanuele 
rimasti in piedi, mentre at
torno è solo distruzione. E i 
volti attoniti di tanta gente 
anonima in mezzo alle prime 
baracche* che a poco a poco 
diventeranno esercito e che 
nessuno da allora è riuscito 
ad eliminare. 

Enzo Raffaele 

pubblici e firmatario della li 
cenza. Valente al tempo del 
la Giunta Remirez era stato 
undicesimo consiglieri di 
maggioranza. determinante 
per la .sopravvivenza della 
Giunta. Ora é imputato in 
sieme alla suocera e al gè 
nero per avere « con più a zio 
ni esecutive del medesimo di
segno criminoso compiuto at
ti idonei e tliretti in modo 
non equivoco a procurare al 
la Siragusa un ingiusto prò 
fitto di moltf milioni >. 

Gravi i fatti di cui deve 
rispondere anche il Remirez. 
Parallelamente alla denuncia 
della Siragusa pri'.id'jva cor 
pò una iniziativa di alcuni 
acquirenti degli appartameli 
ti del palazzo che ingiungono 
di consegnare entro un ter 
mine perentorio gli apparta
menti « in stato di agibilità 
ed abitabilità ». Tra i prò 
motori dell'atto la signora 
Giuseppa Patanè. moglie del 
sindaco Remirez. Cosi men 
tre il marito firmava l'ordì 
ne di sospendere i lavori 'a 
moglie si prodigava affinchè 
il costruttore consegnasse gli 
appartamenti. Una vicenda 
che nel suo periodo più cai 
do divenne la goccia che fe
ce trabcjx-are il vaso, in 
situazione politica già pr r 

molti versi insostenibile per 
!e faide intorno all'approva 
zione p?2no regolatore gè 
nerale. Il Consiglio si sfa 
sciò e si passò a due anni 
di gestione commissariale 
dell'isola. 

L'affare del pa la lo Greco 
• non è il solo di cui si è 
interessata in questi ultimi 
tempi la Procura di Mar 
sala. Ricordiamo che l'isola 
è stata oggetto di due inda 
gini da parte della Procura. 
una l'anno scorso da parte 
deH'allord sostituto dottor 
Scalia, una quest'amo da 
parte del procuratore Coci. 

Infatti toccano tutti quelli 
che sono i maggiori nodi del 
la vita politica di questi ui 
timi dieci anni di quasi inin
terrotta amministrazione de 
mocristiana. Dal desalinizza 
tore. per il quaie sono stati 
spesi più di un miliardo e 
mezzo di lire e che non ha 
mai dato una goccia d'acqua 
ai Danteschi, al piano rego 
latore, alla fuga del mosca 
to passito dall'isola che in 
vece dovrebbe essere protei 
to dalla legge che garanti 
sce la denominazione d'ori
gine controllata. 


